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Sul senso dell�autorità legittima oggi: 
una riflessione tra memoria e pensiero 
 
Nel contesto odierno, il termine �autorità� ha perso gran parte 

della sua risonanza nobile e simbolica, venendo frequentemente con-
fuso con il concetto di �potere� o, al suo opposto, con quello di arbitrio. 
In un�epoca segnata dalla crisi di fiducia nelle istituzioni - politiche, 
religiose, culturali - risulta quanto mai urgente interrogarsi sulla legit-
timità dell�autorità. 

Ma cosa intendiamo esattamente con il termine �autorità legittima�? 
Si tratta di una questione di natura giuridica, teologico-politica, o 
esclusivamente filosofica? 

Questo volume, esito di un lavoro collettivo che attraversa disci-
pline differenti - dalla filosofia politica alla storia delle istituzioni, dalla 
teologia alla storia culturale - si propone di indagare proprio tale in-
terrogativo: che cosa conferisce legittimità all�autorità e come tale 
legittimità si è evoluta storicamente nel pensiero e nelle prassi po-
litiche dell�età moderna? 

L�importanza di questo volume risiede nella sua capacità di evi-
denziare come teoria e prassi politica, lungi dall�essere entità separate, 
si alimentino reciprocamente in una dinamica osmotica che conferisce 
struttura all�ordine politico moderno. Il confronto serrato tra riflessione 
concettuale e prassi istituzionali mette in risalto un nodo centrale: 
la dimensione religiosa, e in particolare il ruolo della Chiesa, non può 
essere considerata un aspetto marginale, ma rappresenta una lente 
imprescindibile per comprendere le trasformazioni politiche della 
modernità. 



Come sottolinea Prodi1 la sacralità del potere e la tensione tra 
foro interno e foro esterno sono gli elementi fondanti di una nuova 
forma di governance basata sul controllo delle coscienze. Allo stesso 
modo, i contributi che si rifanno ai lavori di Prosperi2 e Firpo3 mettono 
in luce la centralità dell�eretico e della devianza religiosa come stru-
menti di definizione e consolidamento del potere ecclesiastico-politico. 
In questa prospettiva, gli autori non si limitano a reinterpretare la 
tradizione, ma interrogano la matrice religiosa dell�ordine moderno, 
mostrando come la teologia diventi diritto, il diritto si trasformi in 
istituzione e l�istituzione disciplini le anime. Senza questa chiave di 
lettura, come suggerisce Quantin, ogni tentativo di comprensione risul-
terebbe parziale, incapace di cogliere la complessità di un periodo in 
cui la salvezza dell�anima coincideva con il governo del corpo sociale. 

Il lavoro descritto, che esplora il rapporto tra controllo del sapere 
e legittimazione dell�autorità nell�età moderna, offre anche una pro-
spettiva interessante per comprendere le dinamiche attuali. Il tema 
centrale - l�uso del sapere come strumento di dominio e controllo - 
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(1) Prodi espone il nesso tra sacralità del potere, giuramento e costruzione dell�au-
torità moderna. Paolo Prodi, Il sacramento del potere. Il giuramento politico nella storia 
costituzionale dell�Occidente, il Mulino, Bologna 1992. La distinzione e la tensione tra foro 
interno e foro esterno come fondamento della governance moderna l�autore la tratta in: 
Paolo Prodi, Una storia della giustizia. Dal pluralismo dei fori al moderno dualismo tra 
coscienza e diritto, il Mulino, Bologna 2000. 

(2) Adriano Prosperi mostra come la Chiesa abbia esercitato un controllo capillare 
sulle coscienze, trasformando il foro interno in strumento politico e giuridico. Esplora il 
concetto di �foro interno� e il potere degli inquisitori come strumento di controllo delle 
coscienze. Adriano Prosperi, Tribunali della coscienza. Inquisitori, confessori, missionari, 
Einaudi, Torino 1996, pp. 15-32, 181-230. 

(3) Massimo Firpo mostra come sia indispensabile per approfondire il legame tra 
controllo del sapere, censura e autorità ecclesiastica. Massimo Firpo - Danilo Marcatto, 
a cura di, Inquisizione romana e censura libraria. Gli indici dei libri proibiti e la loro storia 
(XVI-XIX secolo), il Mulino, Bologna 2021. 

(4) Quantin discute il ruolo della patristica nella costruzione dell�ortodossia moderna 
e nella legittimazione teologico-politica dell�autorità. Jean-Louis Quentin, Le catholicisme 
classique et les Pères de l�Église. Un retour aux sources (1669�1713), Institut d�Études 
Augustiniennes, Paris 1999, pp. 17-34 e 231-264. 



trova numerosi parallelismi con le sfide contemporanee, in cui la ge-
stione della conoscenza è ancora un elemento cruciale nella legittima-
zione dell�autorità. Nel periodo coloniale, come evidenziato nel testo, 
la Chiesa, attraverso il controllo delle biblioteche e la censura, stabiliva 
una gerarchia del sapere che limitava le voci dissidenti, consolidando 
così la legittimità dell�autorità religiosa e politica. Questo processo 
faceva parte di una strategia complessa, volta non solo a mantenere 
il potere, ma anche a giustificarlo e rafforzarlo, attraverso una gestione 
centralizzata e selettiva delle informazioni. 

Un contributo particolarmente rilevante mostra come, nel contesto 
della colonizzazione del Messico nel XVI secolo, lo spazio architettonico 
abbia assunto un ruolo cruciale nell�organizzazione dell�autorità e nella 
strutturazione di un nuovo ordine spirituale e politico. Gli ordini mendi -
canti - francescani, domenicani e agostiniani - furono protagonisti attivi 
non solo dell�evangelizzazione, ma anche della fondazione urbana e della 
definizione di un linguaggio architettonico funzionale al controllo, alla 
conversione e alla comunicazione tra il mondo europeo e quello indigeno. 
Attraverso la costruzione di chiese, conventi e spazi liturgici, si impose 
simbolicamente una nuova gerarchia sacro-civile, che riorganizzava il 
territorio e ridefiniva i riferimenti spirituali delle comunità locali. 

L�architettura divenne così uno strumento efficace di potere, capace 
di incarnare visivamente l�autorità religiosa e politica, e di mediare 
tra pratiche pastorali e logiche di dominio. 

Un aspetto significativo che emerge dal testo è il paradosso insito 
nel controllo del sapere: pur mirato a rafforzare il potere, esso genera 
inevitabilmente spazi di resistenza e trasformazione. Le biblioteche, 
pur essendo strumenti di controllo, si rivelano anche luoghi di emanci-
pazione e diffusione di idee alternative. La stessa stampa, pur regolata 
dall�Inquisizione e da rigidi controlli, ha contribuito a espandere l�alfa-
betizzazione e a favorire la circolazione di idee nuove. Questo gioco tra 
sorveglianza e apertura costituisce un fenomeno ricorrente che trova 
analogie anche nel contesto contemporaneo. 
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Oggi, infatti, sebbene l�accesso al sapere sia ampiamente aumentato 
grazie alle tecnologie digitali, i meccanismi di controllo e censura non 
sono scomparsi, ma si sono evoluti in forme nuove. Il controllo dei media, 
delle informazioni digitali e il potere esercitato sulle piattaforme di 
social media sono esempi di come il sapere continui a essere uno stru-
mento di dominio. La diffusione di �fake news� e la manipolazione delle 
informazioni sono fenomeni che rispecchiano un moderno processo di 
legittimazione autoritaria, in cui l�informazione non solo è controllata, 
ma anche distorta per rafforzare determinati poteri politici ed eco-
nomici. 

Inoltre, il tema della resistenza al controllo del sapere, che nel 
periodo coloniale si esprimeva attraverso biblioteche private e collezioni 
di intellettuali dissidenti, ha un parallelo nei movimenti moderni per 
la libertà di informazione, l�accesso universale all�educazione e la difesa 
della libertà di espressione. Le iniziative per una maggiore apertura 
e democratizzazione del sapere, così come le forme di protesta contro 
la censura e il controllo delle informazioni, sono espressioni di una 
lotta che continua ancora oggi. 

Possiamo affermare che questo lavoro offre una riflessione sulla 
storicità del controllo del sapere come strumento di legittimazione del-
l�autorità, invitando al contempo a riflettere sulle analogie con il pre-
sente, in cui la gestione della conoscenza gioca un ruolo fondamentale 
nelle dinamiche politiche, sociali e culturali. L�approfondimento storico 
e teorico non solo arricchisce la nostra comprensione del passato, ma 
fornisce anche strumenti utili per analizzare le sfide moderne legate 
alla legittimazione del potere e alla gestione dell�informazione. 

 
Lara Semboloni e Francesco Zini
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